
Scrivere un redazionale sull'immigrazione è quanto 

meno difficile, Cari Lettori, spero me ne diate 

credito.

Il rischio di cadere nelle banalità è elevatissimo, i 

luoghi comuni si sprecano.

I detrattori degli immigrati sciorineranno i soliti 

slogan: “portano via il lavoro ai nostri figli”, 

“rubano solo e non 

hanno voglia di lavorare”, “io non 

sono razzista, ma devono seguire le 

nostre regole e non le loro”, “...in 

fin dei conti siamo a casa nostra” e 

blablabla.

Viceversa i sostenitori 

dell'immigrazione faranno presente 

che “l'immigrazione clandestina non 

può essere reato”, “che la diversità 

dei popoli è una ricchezza e non un 

ostacolo” e che “sono persone che 

scappano da fame, povertà, guerra 

e quindi hanno diritto ad una vita 

migliore”.

Fatto salvo tutto quanto scritto nelle righe precedenti e senza fare 

commenti di ogni sorta, io non sono la persona giusta per giudicare 

e tantomeno il nostro giornalino può caricarsi di un simile fardello 

storico-sociale.

Quindi mi limiterò a fare delle constatazioni di fatto e a spiegarvi 

come, almeno secondo il sottoscritto, l'integrazione razziale nel 

nostro Paese è destinata a trionfare, con buona pace di chi invece 

sostiene il contario.

Torino insegna, niente da fare.

Negli anni '60 e '70 del secolo scorso campeggiavano un pò 

ovunque cartelli che recitavano “Non si affitta ai meridionali” e 

l'integrazione tra torinesi e meridionali sembrava davvero difficile.

Si reputava impensabile che queste due popolazioni, comunque 

relativamente vicine da un punto di vista geografico, ma così 

lontane da un punto di vista 

culturale, potessero convivere, 

integrarsi, prosperare.

E invece così è stato, non siete 

d'accordo?!

Quanti di noi hanno la mamma 

di...chessò...Luserna San Giovanni 

e il papà di Matera? O viceversa la 

mamma di Vibo Valentia e il papà 

di Chivasso?

Quanti di noi hanno avuto 

professori, datori di lavoro, 

colleghi, cari amici, provenienti 

dal Sud? Persone splendide, ottimi 

lavoratori con le quali è 

semplicemente piacevole passare 

del tempo insieme! 

L'integrazione è arrivata, forte, impulsiva e ha contagiato in 

maniera positiva, lasciatemelo dire, tutto e tutti.

Spazzando via il luogo comune che “il terrone non ha voglia di 

lavorare” e che “i meridionali sono maleducati che coltivano i 

pomodori nel bidet”.
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Oggi più che mai sembra attuale il discorso dell'immigrazione, con tutte le conseguenze che essa si porta dietro: difficoltà di 

integrazione, diffidenza reciproca tra immigrati e autoctoni, problemi oggettivi di lingua e di comprensione. La nostra testata 

prova ad infilarsi in questo ginepraio di opinioni, cercando di venirne fuori in maniera propositiva e priva di qualunque 

pregiudizio. Seguiteci nella lettura di questo numero e vediamo cosa ne salta fuori...

Prove tecniche di integrazione

by Stefano

continua a pagina 2
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Che cos’è un CIE? L’immigrazione

by Stefano

Immigrazione, barconi, sbarchi clandestini, centri di 

accoglienza e...C.I.E. acronimo di “Centro di 

Identificazione ed esplusione”.

Mentre dei primi ne sentiamo parlare ovunque e 

quotidianamente, di questo fantomatico CIE non ne 

abbiamo quasi mai menzione nei media nazionali. 

Forse alcuni di noi non sanno nemmeno che di questi 

“Centri” ce n'è uno anche nella nostra città, Torino.

E allora, per conoscere meglio questa sfaccettatura 

dell'immigrazione, ecco qualche informazione in merito:

Che cos'è il Centro di Identificazione ed espulsione?

I CIE, un tempo chiamati CPT (Centri di Permanenza Temporanea), 

sono centri di detenzione dove vengono trattenuti forzatamente 

immigrati cosidetti “irregolari” in attesa di un'eventuale espulsione.

Chi sono le persone rinchiuse nei CIE?

Uomini e donne richiedenti asilo che hanno presentato domanda 

dopo essere state raggiunte da un decreto di espulsione oppure 

coloro che sono in attesa dell'esito del ricorso da questo decreto.

Uomini e donne privi del permesso di soggiorno o che hanno il 

permesso di soggiorno scaduto.

Uomini e donne ritenuti pericolosi, come ad esempio quelli appena 

uscita dal carcere che, ovviamente, non hanno più diritto ad avere 

il permesso di soggiorno. 

Uomini e donne condannati ad una qualsiasi pena e a cui è stata 

aggiunta l'aggravante dell'espulsione dal nostro Paese.

Dove sono i CIE? 

Bari-Palese, area aeroportuale – 196 posti

Bologna, Caserma Chiarini – 95 posti

Brindisi, località Restinco - 83 posti 

Caltanissetta, Contrada Pian del Lago – 96 posti

Catanzaro, Lamezia Terme – 75 posti

Crotone, San'Anna – 124 posti

Gorizia, Gradisca d'Isonzo – 136 posti

Milano, Via Corelli – 112 posti

Modena, località Sant'Anna – 60 posti

Roma, Ponte Galeria – 300 posti

Torino, Corso Brunelleschi – 92 posti

Trapani, Serraino Vulpitta – 57 posti

Trapani, località Milo - 204 posti

L’immigrazione è un fenomeno sociale in cui ci 

sono gruppi di persone che si spostano da uno 

stato all’altro in cerca di quella sicurezza 

economica e anche di quel futuro speranzoso e 

roseo che, rimanendo nel proprio paese, non 

possono trovare né per sé neanche per darlo ai 

propri familiari.

L’immigrazione infatti è iniziata quando in Europa, 

ed esattamente nelle campagne europee, c’è 

stato l’incremento della popolazione e di conseguenza la povertà ha 

cominciato ad aumentare sempre di più. E fu così che tra la metà 

dell’ottocento e i primi anni del novecento iniziarono a esserci le 

immigrazioni verso l’America e l’Australia soprattutto alla ricerca di 

quella serenità non solo economica che restando nel paese di 

origine non possono trovare; tuttavia queste imbarcazioni per un 

certo periodo cessarono di navigare ma ripresero subito dopo la 

guerra dirigendosi non solo in America e Australia; esse andarono nel 

nord e nel centro dell’Europa.

Solo in questi ultimi anni le imbarcazioni iniziarono a orientarsi 

verso paesi più industrializzati, tra cui quelli dell’Europa 

occidentale e provenienti da tutte le parti del mondo, limitandosi 

solo ad andare in quei posti attraverso una circolare che autorizzava 

queste immigrazioni in paesi in cui eventualmente si poteva sperare 

in un futuro migliore. Molto spesso però le imbarcazioni in questione 

contengono molte più persone del dovuto mettendo in pericolo così 

la vita dei passeggeri. Infatti molte volte questi viaggi sono travolti 

da un insolito ma tragico destino e molti migranti perdono la vita e 

in questi casi cessa la prospettiva di un futuro pieno di speranze e 

migliore di quello che hanno avuto fino a quel momento.

Per questo motivo credo che anche per rumeni, albanesi, 

congolesi, libanesi e tutti i nuovi migranti avverrà, presto o tardi, 

la stessa cosa.

Cosa me lo lascia pensare? In tutta onestà i miei figli. Puri, privi di 

pregiudizi e di regressioni mentali tipiche di noi “adulti” (o 

presunti tali).

I compagni di asilo dei miei bimbi si chiamano Victor, Fatima, 

Ikram, Alexandu e nella loro classe c'è perfetta armonia.

Dovreste vederli quando si incontrano ai giochi del parco...sono 

pazzi di gioia nel ritrovarsi e magari sono appena usciti dall'asilo, 

quindi il lasso di tempo nel quale non si sono visti ammonta al 

massimo ad una manciata di minuti. L'integrazione parte da qui!

I nostri figli ce lo stanno insegnando e ci faranno fare il grande 

salto per una società multi-etnica che vive in pace con se stessa, 

conosce i propri limiti e sfrutta in maniera propositiva le 

potenzialità delle diversità.

E così, come negli anni '70 i Pautasso dovettero acconsentire di 

sposare la giovane “Rosina” con il “Calogero” di turno, domani i 

nostri figli avranno probabilmente fidanzate che arriveranno dalla 

Romania, dal Mozambico oppure dalla Siria.

E ci ritroveremo con professori, imprenditori, colleghi, dottori, 

amici, che sono extra-comunitari ormai integrati e che “l'extra” 

l'avranno definitivamente chiuso in un cassetto.

Pensiate che quanto sopra possa essere una minaccia?

Secondo me no...vedeteci un'opportunità, solo la diversità rende 

meno monotona e più frizzante la nostra vita.

Prove tecniche di integrazione - segue da pagina 1

by Cinzia

fonti: Anarcopedia e Wikipedia
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by Valeria

I limiti del nostro cervello

Che si parli ancora di razzismo indica di per sé il fatto che il 

pregiudizio di fondo non sia mai stato superato. Doverci ancora 

interrogare su questo genere di discriminazione è sintomo della 

grande inciviltà che ancora ci circonda. Dal mio punto di vista il 

nostro cervello non dovrebbe riconoscere la differenza di colore o di 

lingua… dovrebbe comprendere invece la multi etnicità in cui 

viviamo, come una conditio sine qua non. Ovvero, non possiamo 

pensare di vivere in un mondo in cui i vari colori non si mescolano, 

in cui le lingue di tutti gli angoli del mondo non si incontrano… un 

mondo in cui la nostra cultura non può arricchirsi con quelle degli 

altri. Che mondo piatto sarebbe?! Che mondo inutile sarebbe se ciò 

che conosciamo dovesse avere limiti? 

E in effetti ci sono persone che si pongono così tanti da limiti da non 

voler nemmeno conoscere la cultura di una persona di diversa etnia; 

così facendo, queste persone,  rimangono rinchiusi in una campana 

di ignoranza. Non stento a dirlo, chi rinnega le persone diverse per 

colore, credo religioso o cultura, è - e rimarrà sempre - un 

volontario ignorante. Non vuoi conoscere, non vuoi confrontarti, non 

vuoi aprire la tua mente a nuove frontiere... ? Beh, sei un 

ignorante! Non c'è altra definizione. Si può non comprendere, non 

accettare, non essere d'accordo con la cultura di un'altra persona. 

Non volerla conoscere è una presa di posizione stupida e 

anacronistica. Nel 2013 non possiamo pensare di non integrarci con 

chi è “diverso” da noi. Il motivo è molto semplice: potremmo dover 

voltare le spalle ai nostri stessi vicini, ai nostri colleghi, al nuovo 

membro del nostro gruppo di amici. Come possiamo ignorare chi 

vive la nostra realtà quotidiana accanto a noi? Infondo siamo animali 

sociali e in quanto tali, dobbiamo socializzare! 

Cito una grande donna che ha illuminato a lungo il nostro paese: 

«Non esistono le razze, il cervello degli uomini è lo stesso. Esistono i 

razzisti. Bisogna vincerli con le armi della sapienza» [Rita Levi-

Montalcini, su L'Unità, 2008]. Seguendo la scia del suo pensiero, 

insisto nel dire che il nostro cervello non dovrebbe riconoscere 

differenze ma opportunità. Non nasciamo con il germe del razzismo, 

bensì ce lo instillano man mano che cresciamo e che il nostro 

cervello si riempie di nozioni e ottiene i propri punti fermi. Prima o 

poi siamo in grado di distinguere il bene dal male e il come lo 

facciamo, dipende da quel che ci è stato insegnato a casa, a scuola, 

per strada… dipende ormai anche da quel che i mezzi di 

comunicazione vogliono farci sentire. Insomma, dipende da tanti 

agenti esterni che hanno tutti egual responsabilità nella formazione 

di un nuovo razzista, piuttosto che di un nuovo essere umano 

perfettamente libero da limiti e pregiudizi. 

Chiaramente ciascun essere umano, ad un certo punto della sua 

vita, può rinnegare tutto ciò che gli stato insegnato, per 

abbracciare un'idea diametralmente opposta. Avviene tutto secondo 

la propria sensibilità e la propria personale vocazione. Ma se di 

fondo, il nostro cervello è stato impostato per vedere e riconoscere 

in modo negativo le differenze, non smetterà mai di farlo. 

Dovremmo tutti impegnarci per non instillare nei nuovi esseri umani 

questo genere di convinzione, in modo che il loro cervello sappia 

pensare in grande e non con grandi limiti.

Abbiamo un mondo ricco di voci e colori: viverli liberamente non 

sarebbe fantastico?!

Nelson Rolihlahla Mandela
(Mvezo, 18 luglio 1918 – Johannesburg, 5 dicembre 2013)

È stato un politico sudafricano, primo presidente a essere eletto 
dopo la fine dell'apartheid nel suo Paese e premio Nobel per la 
pace nel 1993 insieme al suo predecessore Frederik Willem de 
Klerk.
Fu a lungo uno dei leader del movimento anti-apartheid ed ebbe 
un ruolo determinante nella caduta di tale regime, pur passando in 
carcere gran parte degli anni dell'attivismo anti-segregazionista. 



Dicci di te: i tuoi interessi, il tuo 
libro preferito, che musica ascolti 
e cosa ti piace fare nel tempo 
libero…

Ciao a tutti, mi chiamo Olga e sono 
un'operatrice scolastica. Ascolto 
tanta musica, soprattutto la radio 
e i cd. Mi piace molto recitare e 
nel prossimo spettacolo di Scrooge 
farò la camminata nella scena del 
violinista.

Ti ricordi il primo giorno da noi? Che impressione hai avuto?

Conoscevo già Aladino grazie ai miei amici Maurizio e Davide che ci 
bazzicavano, ma non io non lo frequentavo. Poi la mia amica 
Marzia ha visto che c'era anche un gruppo teatro tra le attività 
proposte da Aladino e così mi sono avvicinata a questo progetto.

Tre cose che ti entusiasmano e due che invece proprio non 
sopporti… 

Mi piace andare in giro a fare la spesa, mi piacciono i film 
dell'orrore e anche leggere. Non mi piace attendere a lungo il 
pulmann di sera e non sopporto il freddo!

Domanda a “tema” con questo numero del giornalino: il tuo 
pensiero a 360° sull'immigrazione e sugli immigrati

Io non sono assolutamente razzista, ma vorrei che ci fosse più 
equivalenza nel mondo del lavoro e nelle assegnazioni dei servizi 
sociali. A volte mi pare che l'immigrato possa avere la precedenza 
ad alcuni di questi servizi. Mi è capitato anche personalmente di 
avere qualche piccolo problema ad esempio con l'assegnazione 
della casa, ma alla fine tutto si è risolto per il meglio. Ma ci tengo 
a ribadire fortemente che io non sono razzista.

Quale novità vorresti apportare ad Aladino? Cose nuove, attività 
mai provate...la tua proposta per il mondo della lampada...

Vorrei che il Gruppo Scrooge e Bollyood continuassero con nuovi 
spettacoli. E per Aladino mi piacerebbe che ci fossero più gite e 
scampagnate di un giorno, per esempio al Colle della Maddalena 
oppure alla Sacra di San Michele.

Il tuo personale saluto ai ragazzi e alle ragazze di Aladino…

Un saluto particolare a Francesco!!

Dicci di te: i tuoi interessi, il tuo 
libro preferito, che musica ascolti 
e cosa ti piace fare nel tempo 
libero…

Ciao!! Sono Fiorella, una delle 
nuove volontarie di Aladino; 
frequento ancora l'università (la 
specialistica di Scienze 
dell'educazione) e mi piace 
dedicarmi al sociale! I miei 
interessi sono, naturalmente, il 

calcio come avrete potuto notare! Infatti seguo il TORO da quando 
avevo all'incirca 3 anni! 
Adoro anche la musica, per me è molto rilassante e uno dei miei 
obiettivi è quello di poter fare, un giorno, musicoterapia con 
ragazzi o bambini disabili! In genere ascolto un po' di tutto, anche 
se il mio cantante preferito è, e rimarrà sempre Eros Ramazzotti! 
Quanto lo adoro!! Con la gioia (si fa per dire) di mio padre e di Stè.
Di libri, purtroppo, non leggo tanto però c'è un libro a cui tengo 
abbastanza ed è il libro “Cuore” di De Amicis, perché adoro la 
pedagogia dato che questa disciplina mi è entrata dentro, dovuto al 
mio percorso di studi. 
Il mio tempo libero lo dedico ai miei amici, non so come potrei fare 
senza di loro, sono molto speciali per me! Mi sono sempre affianco 
sia nei momenti belli e sia in quelli un po' di difficoltà e penso 
proprio che l'amicizia sia un dono prezioso, da conservare e 
coltivare, ed è proprio vero il proverbio “chi trova un amico trova 
un tesoro!!” Comunque adesso il mio tempo libero lo dedico anche 
al mio fidanzato, che è un'altra perla nella mia vita! 

Ti ricordi il primo giorno da noi? Che impressione hai avuto?
Si ricordo ancora il primo giorno ad Aladino e come potrei 
scordarlo? Ho avuto subito una buona impressione, mi avete accolta 
come se mi conosceste da sempre e questo non potrò mai 
dimenticarlo! Anche con i ragazzi mi sono fin da subito trovata 
bene e adesso conto i giorni che mi separano da loro! Pensate che 
quando ho iniziato Scrooge, non credevo tanto sulle mie capacità, 
perché sono molto timida, e non pensavo mai di poter salire su un 
palcoscenico! Invece adesso, grazie al vostro calore e alla vostra 
fiducia, sono pronta anche a recitare! 

Tre cose che ti entusiasmano e due che invece proprio non 
sopporti… 
In realtà ci sono tante cose che mi entusiasmano, ma parto dai 
sentimenti che sono in primis l'allegria e poi l'essere sinceri con le 
persone ed infine (che riguarda questo periodo) la magia del 
Natale: fin da bambina ho adorato festeggiarlo, anche in modo 
semplice, con le persone a cui tengo di più. 

Le due cose che non sopporto, invece, sono legate sempre ai 
sentimenti e sono la presunzione e il giocare con i sentimenti degli 
altri! 
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i personaggi  m e se

Pochi giri di parole, ma un augurio sincero da tutta la Redazione: Buon Natale e Felice Anno Nuovo. 

Arrivederci a presto, Cari Lettori

del

"Anche nel numero che esce a ridosso delle feste natalizie, non manchiamo mai di farvi trovare sotto 
l’albero un regalo gradito: le interviste alle guest star aladiniane. E così, come da tradizione, ecco qui 
due nuove amiche che frequentano il club del sabato e il gruppo Scrooge. Le vedrete presto impegnate nel 
prossimo spettacolo della nostra compagnia tetrale, statene certi!
E allora iniziate a conoscerle meglio, leggete qui sotto..."

a cura di Stefano B.

Olga Fiorella

continua a pagina 9
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ecoconsigli 

...ovvero come provare a 

trattare un po’ meglio il nostro 

pianeta. 

A volte basta poco!

a cura di Gianluca

Fare il bucato con metodi naturali assicura una serie di 

vantaggi. I detersivi ecologici o preparati in casa sono meno 

aggressivi sulle fibre comportando una minore immissione 

di composti sintetici nelle acque dei fiumi e dei laghi. Più 

rispettosi della pelle, riducono i rischi di reazioni allergiche. 

I detersivi commerciali sono derivati dai petrolchimici e 

contengono fosfati, enzimi e candeggianti molto tossici.

1) La scelta dei prodotti commerciali

La soluzione migliore per il bucato sono i prodotti ecologici 

a base di saponi ricavati dall'olio di cocco, di palma e di 

colza. Se utilizzate detersivi più convenzionali, provate a 

usarne una metà della dose consigliata: il bucato risulterà 

altrettanto pulito e tratterrà minori quantità di residui di 

detersivo.

Controllate che sia biodegradabile e non testato sugli 

animali.

Gli sbiancanti ottici che promettono di darvi un bucato “che 

più bianco non si può” sono derivati del petrolio 

difficilmente biodegradabili. Provocano anche allergie 

cutanee e ostacolano la guarigione delle ferite.

Le palline ecologiche sono pubblicizzate come sostituti dei 

detersivi in polvere e liquidi. Agiscono ionizzando le 

molecole di ossigeno dell'acqua che in tal modo penetrano 

in profondità nelle fibre per staccarne lo sporco. Le palline 

sono ipoallergeniche e indicate per le pelli sensibili. Fanno 

risparmiare l'acqua per i risciacqui. Si possono usare fino a 

750 lavaggi garantendo un buon risparmio.

Cercate di ridurre il più possibile la candeggina con prodotti 

naturali o ecologici. La candeggina può essere pericolosa e 

inquina la rete idrica. Non va mescolata con l'ammoniaca e 

con prodotti a base acida (compreso l'aceto). 

Gli sbiancanti in polvere contenenti borace sono attivi a 

oltre 60 gradi. Il boro è una sostanza dannosa.

Il percarbonato è il candeggiante chimico più ecologico. 

Composto da soda e acqua ossigenata è completamente 

naturale.

Per ravvivare i capi bianchi, fateli bollire in acqua con un po' 

di sapone in polvere e limone fresco. Lasciate cuocere per 

10 minuti. Il limone ha un'azione sbiancante (non fate 

bollire i tessuti sintetici).

2) Il lavaggio in lavatrice

Se l'acqua della rete idrica è dura nella lavatrice si formano 

depositi di calcare che ne riducono l'efficienza e la durata. 

Ecco come intervenire:

Aggiungete 1-2 cucchiai di soda nello scomparto del 

detersivo. Ciò vi permette di ridurre anche fino al 30 % la 

quantità di detersivo.

Usate detersivi contenenti addolcitori d'acqua ecologici 

come zeolite o citrato. L'EDTA e l'NTA utilizzati nei detersivi 

commerciali sono derivati del petrolio dotati di scarsa 

biodegrabilità e rendono tossica l'acqua potabile.

3) Il lavaggio a mano

Se in etichetta è scritto che il capo va lavato a mano, usate 

sapone naturale in scaglie o un detersivo ecologico per lana 

a base di olio di cocco.

Lasciate il capo in ammollo in acqua con sapone in scaglie 

per sciogliere lo sporco.

Sciacquatelo in acqua tiepida finchè non è più scivoloso al 

tatto.

Per dare volume e morbidezza, aggiungete 1 cucchiaio di 

soda nell'ultimo risciacquo.

Per la seta aggiungete una spruzzata di aceto nell'ultimo 

risciacquo: migliora la lucentezza.

Fate asciugare il capo in piano su un panno, in luogo 

tiepido.

DETERSIVO PREPARATO IN CASA

Per un detersivo in polvere anallergico, mescolate 50 

grammi di sapone in scaglie e 25 grammi di soda. Se 

l'acqua è molto calcarea aumentate un poco la dose di 

soda.

Metodi naturali di lavaggio

Uno dei sodalizi più creativi del rock è stato 

sicuramente quello tra David Bowie e il musicista 

d'avanguardia Brian Eno. Insieme realizzarono 

un'ormai storica “trilogia elettronica” della quale 

Herpes è senz'altro il pezzo forte. Heroes è uno di 

quei brani che nascono una volta ogni 30 anni: 

perfetta fusione tra rock, elettronica e romanticismo 

con la voce di Bowie mai così intensa e ispirata. Ma si 

distinguono anche l'iniziale Beaty and the Beast (La 

Bella e la Bestia in versione elettronica) e l'esotica The Secret Life of 

Arabia. La seconda metà quasi interamente strumentale è ancora più 

interessante e presenta: V-2 Schneider, brano elettronico dove viene 

ripetuto solo il titolo; la gotica Sense of Doubt; la più serenza Moss 

Garden dagli accenti new-age. 

L'angosciosa Neukoeln che vede 

il Duca Bianco (soprannome di 

Bowie) esibirsi al sax. Grande 

successo di pubblico e critica 

Heroes convinse un po' tutti che 

Bowie non era solo un clown 

multicolore ma un musicista 

vero, capace di imporsi con un 

disco sperimentale e, per 

giunta, proprio nell'anno in cui 

esplose il punk.

by Simone

UN  DA (RI)ASCOLTARE DISCO
“Heores" (1977) 
David Bowie



6

Giovedì 5 dicembre si è svolta la tradizionale cena di dicembre del gruppo Caravan.

Presenti: Cinzia, Fabio, Marisa, Rossana, Giorgio, Roberto, Paolo, Giovanni, Samuele, Adrian, Claudia, Francesco. 

Menù: farinata, poi pizze, dolci vari, birra, acqua. Tanto offriva Aladino...

Di seguito una gallery fotografica (opera di Adrian) a testimonizanza della serata.

E ovviamente un augurio di Buon Natale e di un 2014 ricco di soddisfazioni e fermento da tutti (nessuno escluso) i ragazzi di Caravan!

Metti una sera a cena con Caravan
la tradizionale pizza di dicembre

BUONE FESTE
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Si chiude un anno e quale momento più indicato per 

fare un bilancio di questo 2013...

Di seguito ho elencato alcuni momenti importanti 

vissuti ad Aladino nel 2013, sicuramente ne ho 

dimenticato qualcuno però già quelli in elenco danno 

l’idea di come il 2013 sia stato un anno intenso e 

ricco. 

In ordine sparso: il nuovo spettacolo di Scrooge 

(Cercasi Bellezza) con la partecipazione de Le Ragazze di 

Bollywood. Le nuove collaborazioni con Rita di Orme e le attrici e 

gli attori di RtaMovie. La gita di 2 giorni a Bologna. Un po’ di 

persone nuove che abbiamo incontrato quest’anno. Due nuovi 

laboratori: Falegnameria e Per volersi bene. 

E poi 4 bei numeri di Aladino e i 40 Ladroni!

E c’è stato il rinnovo del progetto Aladino da parte della 

Circoscrizione 2 per altri due anni (2013 e 2014). 

Non credo di stupire nessuno se scrivo che il 2013, rispetto al 

contesto in cui viviamo, è stato un anno certamente non facile e 

semplice da affrontare e vivere. Però credo che Aladino sia riuscito 

anche questa volta a mantenere il suo ruolo di isola felice in cui 

passare qualche ora in spensieratezza lasciandosi andare, 

rilassandosi e ricaricandosi per affrontare lavoro, studio, bollette, 

casini vari.

Sicuramente ci sono molte cose da migliorare, c’è da immettere 

nuove forze (=volontari e persone che portino idee, forze e nuovi 

progetti), c’è da farsi venire nuove idee per il 2014! 

Ma non dimentichiamoci mai di quello che siamo riusciti a costruire 

fino a questo momento! Grazie a tutti quelli che si sentono aladini e 

continuano a passare un po’ del loro tempo con noi!

Ci si rivede a gennaio 2014!

2013: tempo di bilanci

e poi 4 numeri di Aladino e i 40 ladroni, uscite per musei, serate in pizzeria, uscite per la città, giochi e toreni (calcetto, 
playstation, pallavolo).

prosecuzione dei laboratori: Martattak, Bollywood, 
Saltellando, Caravan, Liberazioni, Scrooge, A ruota 
libera, Club Aladino.

2 nuovi laboratori: 
Falegnameria e Per volersi bene (cura del sè)

Athena
Carla
Claudia 
Fiorella
Luca B.
Luca P.
Martina
Niccolò
Olga
Robert
Rossella
Silvia
Williams

Cepim
I Buffoni di Corte
Orme
RtaMovie

MERCOLEDI' 13 MARZO
ALADINO IN RADIO

SABATO 6 E DOMENICA 7 APRILE
ALADINO IN GITA A BOLOGNA

SABATO 20 APRILE
debutto di Cercasi Bellezza, il nuovo spettacolo di 
Scrooge con la partecipazione di Bollywood

SABATO 8 giugno
CENA PER I 15 ANNI DI ALADINO

SABATO 15 giugno
Esibizione di Scrooge e Bollywood 
alla FESTA DELLO SPORT E DEL VOLONTARIATO
A PARCO RUFFINI

DOMENICA 30 giugno
GITA A GIAVENO

SABATO 13 e DOMENICA 14 LUGLIO
GITA di 2 giorni a FORNO DI COAZZE

SABATO 27 LUGLIO
GIORNATA IN PISCINA

SABATO 12 OTTOBRE
CASTAGNATA d’AUTUNNO A RIVOLI

GIOVEDI’ 31 OTTOBRE
FESTA DI HALLOWEEN

EVENTI SIGNIFICATIVI

COLLABORAZIONI

LABORATORI

NEW ENTRY

by Francesco



Nella notte di venerdì 6 dicembre una squadra di teste di cuoio 
della Polizia ha fatto irruzione nel seminterrato di Via Canonica 
con lo scopo di acciuffare due importanti latitanti.
L'intero quartiere è stato scosso dall'arrivo di numerose 
pattuglie in tenuta anti-sommossa e dai lampeggianti dei 
blindati.
Si tratta di un'inchiesta dei pool anti-terrorismo delle procure 
di Milano e Torino. 
Gli investigatori stanno ricostruendo gli attacchi alle attività di 
Aladino (dalle gite al gruppo teatro), avvenuti da febbraio a 
luglio, in cui sono state messe a repentaglio le decisioni prese 
dall'associazione in accordo con Comune e Regione.
I volontari Stefano Bologna e Gianluca Martinoli sarebbero 
stati arrestati per «attività finalizzate al terrorismo»: i fatti 

contestati risagono al 2013 in Via Canonica e mettono in 
evidenza una struttura organizzativa e logistica ormai di 
«stampo eversivo», specie dopo l'ondata di proteste, mugugni e 
atti d'insubordinazione oltre a innumerevoli episodi di intimi-
dazione e minacce anche ai danni di singole persone. L'articolo 
del codice penale che viene contestato ai due torinesi è il 
280bis. Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi.

Durante il blitz sono 
state rinvenute anche 
delle maschere anti-NBC 
( p r e s u m i b i l m e n t e  
risalenti al  servizio 
m i l i t a r e  s v o l t o  d a  
entrambi) e dei passa-
montagna neri di chiaro 
stampo zapatista.
Salvo che il fatto costitui-
sca un grave reato, 
chiunque per finalità di 

terrorismo compie qualsiasi atto è punito con la reclusione da 
due a cinque anni. A questo punto anche la loro presenza ai 
futuri spettacoli del gruppo Scrooge risulta seriamente com-
promessa.
Al termine dell'operazione la vettura con cui venivano tradotti 
in carcere i due volontari sfrecciava per le vie adiacenti ad 
Aladino senza lesinare suonate di clacson e urla di giubilo da 
parte dei poliziotti a viso coperto per sottolineare l'importanza 
di questo arresto da tempo pianificato.
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Finalmente arrestati Stefano e Gianluca 
con l'accusa di terrorismo

Sensazionale! Droni stranieri spiano le attività di Aladino

In corso un'operazione della Digos contro alcuni volontari di Aladino appartenenti all'area anarchica

Dovevano servire per delle semplici consegne postali ma la realtà è diversa

APPENDICitE
Rubrica di satira aladiniana by Gianluca

Spesso la realtà supera la fantasia e l'episodio accaduto in Via 
Canonica ne è la riprova.
Secondo quanto appreso da intercettazioni 
telefoniche, servizi segreti di molti paesi 
stranieri erano interessati a spiare le attività di 
Aladino del sabato pomeriggio.
Già da tempo si erano avvistati i classici “droni” 
(aeroplanini super-leggeri senza pilota) 
volteggiare  sulla sede di Aladino ma si pensava 
fossero esperimenti del Politecnico di Torino 
per la consegna a domicilio di lettere e pacchi 
(si vociferava che ci fosse lo zampino di Stefano 
Cosini).
In realtà questi droni erano dotati di sofisticatissime telecamere 

con cui riprendevano ogni più piccolo particolare delle attività, 
dalle uscite nel centro cittadino ai giochi al parco 
Ruffini.
Colti di sorpresa da questa notizia, i vertici 
dell'associazione sono corsi ai ripari e d'ora in 
avanti le attività saranno sempre denominate “a 
sorpresa” per depistare gli spioni e le uscite per la 
città saranno ridotte drasticamente per evitare di 
essere filmati ulteriormente.
Qualcuno potrebbe sentenziare che così facendo 
le attività perderanno in termini di contenuti e 
spontaneità ma ormai il solco è stato segnato: 
Aladino non verrà copiato da nessuno!
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PENSIERO
DIVERSO

PENSIERO
DIVERSO

Era parecchio che non scrivevo di pugno un 

“pensiero diverso”.

Ultimamente solo citazioni, immagini per offrire uno 

spunto di riflessione, oppure stralci di canzoni 

contenenti frasi che ben si adattavano al mio 

pensiero...rigorosamente diverso.

Insomma, dopo qualche autocensura e qualche 

censura esterna che di “auto” aveva bene poco, 

eccomi di nuovo al lavoro per imbrattare le pagine 

de “Aladino e i 40 Ladroni”.

Eh si! Perchè ragionandoci un pochino su, il silenzio proprio non mi si 

addice e sono convinto che, nonostante tutto, è bene che qualcuno 

continui sempre a dire la propria opinione.

La scintilla per questo pezzo mi è venuta confrontandomi di recente 

con una persona con la quale si disquisiva se, quando l'ambiente nel 

quale sei solito trovare posto diventa “ostile” o, nella migliore delle 

ipotesi, meno accogliente, è il caso di togliere il disturbo e 

congedarsi in buon ordine oppure restare per continuare a far valere 

le proprie idee.

Insomma, questo mio conoscente mi diceva che, secondo lui, mollare 

il colpo quando qualcuno ti vuol far fuori è tutto a tuo svantaggio e 

soprattutto, andandotene con le pive nel sacco, fai un favore a 

coloro i quali avevano come scopo proprio quello di metterti da 

parte.

E' già: ti togli una volta per tutte dai piedi e quindi nulla di meglio 

per chi ti voleva far fuori ad ogni costo, no?

Per costoro, minima spesa, massima resa.

E invece secondo lui no. Vale la pena restare, incaponirsi, fare 

resistenza attiva non lasciando nemmeno un centimetro a chi cerca 

di spingerti fuori.

Inutile dire che questa tesi mi ha affascinato. Ed ho provato a 

ragionarci su.

Io ho sempre tenuto un comportamento diametralmente opposto a 

quanto mi esponeva questa persona.

Quando iniziavo a trovarmi male in un posto semplicemente alzavo i 

tacchi, tra lo stupore e il disappunto più o meno veritiero di coloro 

che mi erano avversi. Ripensandoci con il senno del poi, facevo 

sicuramente il gioco dei miei detrattori che, probabilmente, si 

sentivano liberati velocemente dal peso di uno scomodo antagonista, 

senza aver dovuto più di tanto lottare per sbarazzarsi del 

sottoscritto.

Ora, dove voglio arrivare?

Indubbiamente io non sono molto incline allo scontro e poco avvezzo 

a fare questo genere di resistenza da “separato in casa”, questa è la 

mia indole e non ci posso fare nulla.

Ma intendo provare a mettere in pratica almeno in parte quanto mi 

ha insegnato questo mio conoscente.

Quanto meno far trovare lungo a chi decide di mettermi alla porta, 

ma non per fare guerra o sterile polemica.

Altresì per avere risposte, per capire davvero cosa capita quando 

qualcuno cambia atteggiamento nei tuoi confronti, cosa lo spinge a 

rinnegarti senza però avere il coraggio di spiegarti il perchè!

Tutto qui, Cari Lettori.

Il succo di questo “Pensiero Diverso” è ancora una volta lo stesso: 

ponetevi le giuste domande, cercate le vostre risposte, non 

accontentatevi di mezze verità e dei sorrisi melliflui di chi ve le 

vende.

Insomma...fate restistenza...ma che sia pro-attiva, eh?! Mi 

raccomando!

Lagnarsi, fare il broncio, sbuffare senza combinare nulla non vi 

porterà da nessuna parte.

NONOSTANTE TUTTO

Rinnegato sei un rinnegato, non ti conosciamo più.... 
Rinnegato sei un rinnegato, non ti conosciamo più.... 

– Edoardo Bennato – Rinnegato (1990) 

by Stefano

Domanda a “tema” con questo numero del giornalino: il tuo 
pensiero a 360° sull'immigrazione e sugli immigrati
Ecco il tema sull'immigrazione è un tema che affronto spesso, dato 
che è un dei miei preferiti: ogni volta che guardo le immagini, dai 
vari Tg, di Lampedusa, mi viene un magone perché penso ai poveri 
clandestini che affrontano anche la morte pur di avere una 
speranza di vita migliore! E trovo che sono degli eroi chi si butta in 
mare salvando la loro vita, quando succedono i naufragi. Infatti, 
per me, è molto ingiusto (per quanto rispetti ogni opinione) chi 
invece denigra questa povera gente, perché per me “tutto il mondo 
è paese”; parlo anche per esperienza personale, perché io ho una 
cara amica che è peruviana e spesso viene presa in giro, con 
l'appellativo di “ospite” e questo lo trovo deplorevole, tanto che mi 
viene sempre in mente il titolo di un'opera famosa di Primo Levi 
“Se questo è un uomo”.  Per questo, sono molto d'accordo con la 
frase di Papa Francesco, che di recente è stato a Lampedusa: “Se 
rimaniamo indifferenti verso la sofferenza di questa povera gente, 
se rimaniamo indifferenti verso gli occhi, colmi di dolore, di una 

mamma che ha appena perso il suo bambino in mare, allora 
l'umanità non ha più un senso”. 

Quale novità vorresti apportare ad Aladino? Cose nuove, attività 
mai provate...la tua proposta per il mondo della lampada...
Il mio suggerimento su un'attività è quella sulla danza latino – 
americana, perché mi piace tanto. Poi, in questi giorni, stavo 
pensando a un'attività da fare il sabato pomeriggio, quando il 
tempo non è dei migliori: nella saletta di Scrooge, intrattenere i 
ragazzi con la musica di vario genere; adesso lo stiamo facendo un 
po' prima di iniziare Scrooge e ho notato che ai ragazzi piace. 
Queste sono le mie proposte per il “mondo della lampada”!  

Il tuo personale saluto ai ragazzi e alle ragazze di Aladino
…CIAO RAGAZZI E' MOLTO BELLO STARE CON VOI!!! 

SIETE FANTASTICI E VI VOGLIO UN GRAN BENE!!!! 

Il personaggio del mese: Fiorella - segue da pagina 4



Sabato 12 ottobre noi di Liberazioni con il gruppo di 

Aladino ci siamo incontrati, “anzi“, aspettati davanti 

alla chiesa di Rivoli. Lì è arrivata Elena mentre gli 

altri ragazzi erano ancora ad aspettare il 17 che 

tardava un bel po’. Sono alla fine arrivati, dopodichè 

abbiamo fatto da mangiare e dopo alcuni hanno 

giocato a pallone.

Abbiamo poi riordinato il tutto e 

siamo andati a prendere il caffè in 

un bar. Poi abbiamo proseguito 

per il centro di Rivoli salendo al 

Castello dove ci aspettava Elena 

con le caldarroste. E abbiamo 

anche chiacchierato. E’ stata una 

bella giornata passata con degli 

amici.
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L'RtaMovie è un'associazione teatrale e cinematografica che da circa 

11 anni realizza corsi teatrali nel territorio torinese. In questi anni i 

corsi si sono proposti di dare agli "aspiranti attori" le tecniche e le 

conoscenze necessarie di base per esprimere le loro innate capacità.

Le lezioni comprendono le discipline legate sia alla recitazione 

teatrale che a quella cinematografica e televisiva (con riprese video). 

Ogni corso prevede uno spettacolo di fine anno. 

L'associazione ha all'attivo numerosi spettacoli tra i quali “Natale con i 

Tuoi” (remake del film “Parenti Serpenti); “Un regalo per Voi” (un 

esilarante giallo comico), “Non ti fidar (commedia musicale anni '50); 

la serie teatrale “Casa Scasazza” (le esilaranti avventure di 

disoccupato torinese e del suo strano condominio), “Il marito di Mio 

figio” (una brillante commedia sull'amore e le sue vie) ed il remake di 

“Priscilla la Regina del Deserto” “Piume e Paillettes” .

Inoltre l'associazione sta producendo la seconda stagione di “G&T” la 

nuova webserie gay italiana che è online dal 14 dicembre 2012 sul sito 

di gay.it e su youtube. 

Ma l'RtaMovie è tanto tanto di più.... son risate, amicizie, crescita 

artistica, sperimentazione di limiti e talenti....è un gruppo di persone 

che si diverte facendo quello che più li appassiona, teatro!

Dove ci potete trovare?

La sede è a Torino in via Sansovino 243. 

Per ogni info e contatto info@rtamovie.com o seguici su Facebook 

https://it-it.facebook.com/pages/RtaMovie

AMICI & OSPITI
RtaMovie

L’angolo dello SPORT
Nei mesi di settembre ottobre ci sono stati diversi 

eventi. Durante il mese di settembre dal 6 al 14 in 

Germania e in Daminarca si è svolto il campionato 

europeo di pallavolo femminile, tra cui c’era l’Italia 

presente e la Russia che ha vinto davanti alla 

Germania e al Belgio. L'Italia si è fermata ai quarti 

perdendo 3 a zero con la Serbia. Dal 4 al 22 settembre 

in Slovenia si sono svolti i campionati europei di 

basket maschili vinti dalla Francia davanti alla 

Lituania e infine la Spagna. L’Italia ha partecipato e nonostante molte 

defezioni ha fatto una bella figura; ha battuto la Spagna campione in 

carica ma purtroppo non è riuscita qualificarsi per il mondiali ed è 

stata eliminata dalla Lituania ai quarti di finale 77 a 81 ed è andata a 

giocarsi le posizioni per il quinto posto. Il 6 ottobre si è corso in Corea il 

gran premio e come al solito ha vinto il tedesco Vettel su Red Bull anche 

perchè la Ferrari in prova non è riuscita ad arrivare in prima fila. Per 

cui la classifica mondiale vede Vettel primo posto Alonso secondo e 

Raikkonen terzo. 

In questo periodo iniziano gli sport al chiuso: si disputa la supercoppa 

di basket vinta dalla Montepaschi di Siena contro Varese e per la 

pallavolo Trento contro Macerata. Domenica 13 ottobre è partita la 

serie A1 con una favorita d’obbligo l’Armani Jean Milano che 

quest’anno si è rinnovata e lancia la sfida a Siena. Per la Città di Torino 

c’è una novità: la squadra di Torino la Pms è in Lega due e giocherà 

tutte le partite al Palaruffini; in compenso il Volley Chieri è sparito. Il 

22 ottobre è iniziata l’Eurolega di basket con due nostre 

rappresentanti Milano e Siena tra l’altro quest’anno le Final Four si 

giocheranno proprio in Italia a Milano. 

Continuano i tornei di tennis. Si gioca un po’ dovunque adesso; la 

stagione sta finendo e c’è il master di Istanbul delle donne poi a Londra 

giocheranno gli uomini e i primi otto del mondo si daranno battaglia 

divisi in due gironi e vedremo chi prevarrà. Mentre le ragazze italiane 

hanno vinto la Federation Cup contro la Russia. Prossimamente a 

dicembre si giocherà la finale di Coppa Davis tra Serbia e Repubblica 

Ceca.

Intanto prosegue la Champions League di calcio con le nostre squadre 

Milan, Juventus e Napoli. La Juventus ha giocato con il Real Madrid 

però ha perso ed è stata sfortunata, il Milan ha giocato col Barcellona e 

ha giocato una bella partita pareggiandola, il Napoli ha giocato con il 

Marsiglia e ha vinto. Intanto in Italia in Campionato fino a novembre ha 

comandato la Roma, scavalcata nelle ultime giornate dalla Juventus. 

by Gabriele

La castagnata dell’Aladino

by Luana
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by Cinzia

il libro da leggere
Tramonto a Saint Tropez
di Danielle Steel

Questo romanzo narra la storia di tre coppie che 

sono legate da un profondo e veritiero sentimento 

di amicizia. Le coppie non pensano che in 

pochissimo tempo le loro vite verranno 

completamente distrutte da eventi molto tragici. 

Queste cose, accadute una dopo l’altra, fecero 

rafforzare ancora di più la loro bellissima 

amicizia; infatti erano diventati talmente affiatati 

che decisero di trascorrere lo stesso tutto il mese 

di agosto nella casetta che avevano affittato a 

Saint Tropez, in Francia. Essa, a prima vista, era una villetta 

trasandata e deserta; i mobili erano pieni di ditate e colmi di molta 

polvere, la casa risultava abbandonata da tutti e da parecchio tempo. 

Però dopo due giorni di pulizie continue la casa divenne abbastanza 

abitabile e pronta a ricevere le altre persone che avrebbero alloggiato 

nella villetta. Nonostante la casa non fosse perfetta tra gli amici si 

iniziò a respirare un clima armonioso che si impossessò di ogni 

persona e tra un divertimento e l’altro iniziarono a ridimensionare 

anche gli altri problemi personali che stavano cercando di risolvere. 

Le cose stavano procedendo bene e l’atmosfera rimase rilassata fino 

a quando un giorno Robert, cogliendo tutti di sorpresa, disse che lo 

stava per raggiungere una carissima amica, di nome Gwen Thomas, 

famosa attrice di Hollywood.

Subito la donna non fu molto simpatica a nessuno; infatti, dato che 

faceva parte dello spettacolo, essa era considerata da tutti gli altri 

amici presenti nella casa, una diva montata, capricciosa ed 

egocentrica, con uno stile di vita molto lussuoso, pensando che non 

fosse  adatta  per  l ’amico e  

immaginando anche che stesse 

iniziando un corteggiamento da 

parte di entrambi. La cosa però 

sembrava troppo prematura, 

soprattutto per Robert che aveva 

perso da poco la moglie. 

Però con il passare dei giorni 

dovettero ricredersi sul suo 

carattere e furono immensamente 

contenti e felici che il loro amico 

avesse incontrato un nuovo grande 

amore.

 

Ingredienti(per 4 persone)  
400 gr. di riso
400 gr. di zucca
1 scalogno
1,5 lt. di brodo
60 gr. di burro
60 gr. di parmigiano
olio e.v.o
sale & pepe q.b.
100 ml. di aceto balsamico 

In una padella, fate rosolare lo scalogno tritato, 
quindi aggiungete la zucca tagliata a cubetti 
grossolani. Aggiustate di sale e pepe, aggiungete 
un bicchiere d'acqua e fate cuocere la zucca. 
Frullate il tutto fino ad ottenere una crema. In 
un pentolino, preparate una riduzione di aceto 
balsamico fino alla consistenza di sciroppo. Fate 
brillare il riso in una padella con poco olio e 
sfumatelo con del vino bianco. Quindi cuocete il 
riso aggiungendo, man mano, il brodo caldo. Infine 
aggiungete la crema di zucca, mantecate con burro 
e parmigiano (a fuoco spento) e impiattate. 
Decoratelo con la riduzione di aceto balsamico 
e... 

BUON APPETITO!

L'autunno porta con sé tanti prodotti di stagione: castagne, noci, vino, 

funghi e zucca sono solo alcuni. Perché, quindi, non utilizzare 

ingredienti freschi e a chilometro zero per le nostre gustose ricette? 

Oggi vi parliamo del risotto alla zucca e aceto balsamico. Sì perché, 

passato Halloween, le zucche restano e, se cucinate nel modo giusto, 

sono buone... da paura!

La ricetta arriva direttamente dalla chef Alessandra Buriani dello 

storico ristorante Buriani di Pieve di Cento (Bo).

Risotto alla zucca e aceto 
balsamico

Oggi  io!cucino

La cena di Halloween

Giovedì 31 ottobre ci siamo visti con Aladino per 

mascherarci e truccarci il viso per la notte di 

Halloween. Una volta trasformati in vampiri e streghe 

abbiamo mangiato. Dopodichè abbiamo ballato e 

chiacchierato tutta la sera. C’è stata anche la 

premiazione delle maschere migliori e io e altre 3 

persone siamo stati premiati.

Anche quella sera mi sono divertita tanto con tutti.by Luana



in redazione:

hanno collaborato:
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arrivederci a marzo 2014

Francesco, 

12

Centro ALADINO         Via Canonica, 4 - Torino          tel: 011 3097492        e-mail: assoc.aladino@tiscali.it        www.associazionealadino.it

ladi  A no

BEL EZ AL Z

ladi  A no

I
l 
gr
up
po
 

Scrooge le ragazze di

Bollywood

spargete la voce...
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